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ALLARME ROSSO Si riuniranno stamane a

Roma tutti i sindaci del Pd. Obiettivo: prote-

stare assieme contro i tagli della manovra im-

posti ai Comuni. Ci saranno tutti: da Sergio

Cofferati a Sergio

Chiamparino, da Leo-

nardo Domenici a Vin-

cenzo De Luca e tan-

ti, tanti altri «anonimi» ammini-
stratori locali. L’ordine del gior-
no dei lavori è quasi scontato: la
tenutadiebilancidopola falcidia
di Giulio Tremonti. E le ricadute
chepotrebberoprofilarsiper i cit-
tadini.
Nelle stesse ore il Parlamento è
chiamato a votare la fiducia sul
decreto-manovra, che poi passe-
rà in Senato dove si attende la
stessa blindatura. «Non c’è stato
nessunconfronto,nessunapossi-
bilità di trattativa - spiega Paolo
Fontanelli, responsabile autono-
mielocalidelpartito-Siparlatan-
to di federalismo, ma quello che
vediamo all’opera è una forte vo-
lontà centralizzatrice». In effetti
il governo Berlusconi appena in-
sediatohacancellatoconuntrat-
to di penna l’Ici sulla prima casa,
eliminando di fatto l’unica leva
sulle entrate che i sindaci aveva-
no. «L’imposta sulle seconde ca-
se ha già raggiunti livelli di guar-
dia - spiega Fontanelli - Su quella
non abbiamo più margini». Al
trattodipennadovevanoseguire
più risorse nei trasferimenti, ma
quelle reperite non coprono l’in-
tero gettito. Manca all’appello
quasiunmiliardo,acuisiaggiun-
gonoi500milionideldecretoVi-
sco sull’Ici agricola su cui ancora
sidovevavalutare l’impattoeffet-
tivo.«Intuttosi trattadiunmilia-
rod e mezzo sottratto in corso
d’anno-spiegaancoral’esponen-
tedel Pd- Unamossa chemette a
rischio i bilanci di quest’anno.
Senza risposte rapide ci saranno
scompensi». Su questo arriva poi

il taglio della manovra triennale:
dal miliardo e 300 milioni del
2009 si arriva ai 4 miliardi del
2011. Una cifra insostenibile.
«Come dimostrano dati recenti,
le amministrazioni comunali so-
no state tra le più virtuose nella
gestione dei bilanci - conclude
Fontanelli - Hanno realizzato
unacontinuariduzionedellaspe-

sa corrente e un contenimento
dei dipendenti pubblici. I sacrifi-
ci li abbiamo fatti. Tagliare anco-
raadesso significa colpire i servizi
ai cittadini». Quello che potreb-
be «saltare» fin da quest’anno so-
no ad esempio i trasporti per gli
scuolabus, gli asili nido, i servizi
alle famiglie.
Insomma,itagli sicomincerebbe-

roasentirepesantementetra icit-
tadini. Intanto a Palazzo le oppo-
sizioni tentano in tutti i modi di
ostacolare l’approvazione. Alla
Camera oggi è scontata la fidu-
cia,mailcentrosinistrapuntaari-
tardare il varo definitivo, che po-
trebbe slittare a mercoledì o gio-
vedì.Conagosto alle porte, inSe-
natodiventadifficilissimounesa-

me approfondito in commissio-
ne. Protesta l’ex presidente Enri-
co Morando. «Questa volta c'è il
rischio reale che non si abbia il
tempo di vedere il testo in Com-
missione - dichiara - Sarebbe la
prima volta nella storia delle ma-
novre finanziarie che uno dei
dueramidelParlamentonontoc-
ca il testo in nessun aspetto. Non

è mai accaduto». Condannate
inesorabilmente dai numeri dell'
Aula le opposizioni chiedono
dunque che, se fiducia deve esse-
re posta, almeno la Commissio-
neabbia lapossibilitàdiesamina-
re ed eventualmente modificare
il testo. Per consentirlo i tempi
slitterebberodi almenouna setti-
mana, sforando così inevitabil-
mente il limite di agosto con una
terza lettura a Montecitorio.
Il problema di Giulio Tremonti
nonsonotanto ledate,quanto le
protestechecomincianoacoagu-
larsi sulla sua manovra: se riapre i
giochi la manovra non uscirà
più. Per questo il ministro gioca
sulla blindatura. Ma intanto nel
pease il clima si fa sempre più pe-
sante. Inprima lineaci sonomili-
tari e forze dell’ordine, lasciati
senzafondianchedalmaxiemen-
damento.Li seguonotutti i presi-
dentidiRegione,chiamatiarepe-
rire risorse per evitare i ticket.
Con loro si muovono i sindaci e
infineidipendentipubblici, «fru-
stati» da Renato Brunetta. Altor
che pessimismo, per Tremonti è
un triplo salto mortale politico.

■ / Milano

STRETTA Sarà un incon-

tro cruciale quello in calen-

dario giovedì tra Confindu-

stria e sindacati sulla rifor-

ma del modello contrattua-

le. Gli industriali puntano a

raggiungere un accordo in tem-
pi brevi, addirittura prima della
pausa estiva. Tanto che il vice-
presidentedivialedell’Astrono-
mia, Alberto Bombassei, ha au-
spicato di «arrivare giovedì an-
checonunano-stopaunaccor-
do sull'inflazione».
Anche in casa sindacale c’è la
volontàdi chiuderepresto. Tut-

ti i giorni di luglio devono esse-
re sfruttati - dicono - anche per-
chésenonsiarriveràadunrisul-
tatoentro finemese, saràdiffici-
le definire la riforma entro il 30
settembre.
Leposizionitra leparti,però, so-
no ancora molto distanti, so-
prattutto riguardo all'indice di
inflazione a cui agganciare i
nuovo rinnovi contrattuali. La
propostadegli industrialepreve-
de come base di calcolo l'indice
armonizzato europeo depurato
dell'inflazione importata (tra il
2% e il 2,2%), per i sindacati in-
vece l'indice europeo avrebbe
dovuto sostenere anche il peso
dei mutui.
Perquesto l'incontrodel24sarà

decisivoper lesortidella trattati-
va. A questo vanno poi aggiun-
te le difficoltà sorte in questi ul-
timi giorni in casa sindacale,
acuite dal contratto separato
del commercio, il primo nella
storia della categoria, sottoscrit-
to venerdì.
Di questi si discuterà nella riu-
nione della segreteria unitaria
di Cgil, Cisl e Uil prevista per il

pomeriggiodel23 luglio.«Sido-
vrà fare il punto - dice il segreta-
rioconfederaleUil,PaoloPirani
- per tentare di verificare le con-
dizioni per arrivare entro luglio
a uno sviluppo positivo». Ma si
parlerà anche dello strappo del
contrattodel commercioe si fa-
rà una valutazione sulla mano-
vra e su eventuali iniziative per
settembre. Tra i punti dolenti
gli interventi fiscali a favore di
lavoratori e pensionati che, an-
nunciati in campagna elettora-
le, sono finora rimasti lettera
morta. Oltre, naturalmente, al
rinnovo del contratto del pub-
blico impiego.
Tornado alla trattativa sulla ri-
forma del modello contrattua-
le, ieri il numero uno della Uil,
Luigi Angeletti, ha risposto al-

l’invito alla no stop formulato
da Bombassei: «Si dovrà arriva-
re entro luglio a un'intesa sul-
l’indice da considerare per la
previsione dell'inflazione, an-
checon una sedutano stop - ha
detto - altrimenti la chiusura
dell'accordo generale entro set-
tembre sarà molto, molto ar-
dua». In quest’ottica, secondo
Angeletti, le segreterie unitarie
del 23 luglio «saranno un mo-
mento cruciale». «Una divisio-
ne potrebbe anche esserci - ha
detto Angeletti - ma le conse-
guenze sarebbero che si blocca
tuttoechenonci sarebbealcun
accordo».AgiudiziodiAngelet-
ti, infatti, «o si riesce a fare un
passoavanti tutti insiemeoppu-
re un accordo separato sulle re-
gole non avrebbe senso».

Riforma dei contratti, il nodo dell’inflazione
Giovedì nuovo incontro sindacati-Confindustria. Bombassei propone una no-stop

Alitalia, si studia il decreto salva-compagnia

Pronto il decreto salva-Alitalia. L’ufficio legislativo del mini-
stero dell'Economia, insieme al ministero dello Sviluppo economi-
co, ha preparato una riforma della legge Marzano, bozza prelimina-
re per pilotare Alitalia verso il commissariamento.
La «Marzano», che regola la ristrutturazione industriale di grandi im-
prese in stato di insolvenza, usata per i crac Cirio e Parmalat - se-
condo quanto scrive il quotidiano la Stampa - è stata corretta per
Alitalia: prevede l'ipotesi di ristrutturazione con la vendita di alcuni
complessi aziendali senza passare per un concordato, traccia
l'identikit di un futuro partner e indica le regole per gestire debiti ed
esuberi. La bozza prevede che l'ammissione alla procedura di am-
ministrazione straordinaria avvenga anche tramite la cessione di
complessi aziendali: così si potrà mettere in pratica il conferimento
delle attività di volo in una nuova compagnia creata con AirOne. All'
articolo 4 è stato inserito un comma sulle dismissioni, che parla di
«operazioni di scorporo o trasferimento di aziende, rami di azien-
da». Si alluderebbe alla creazione di una bad company in cui far
confluire la vecchia Alitalia, cioè servizi di terra, esuberi e passività.
Nella bozza si parla della scelta del partner, con requisiti che corri-
spondono a quelli di Ai rOne, con l'aiuto di Intesa. Mentre sugli esu-
beri è inserita una forte flessibilità: l'azienda, d'accordo con i sinda-
cati, potrà ricorrere alla contrattazione individuale con lavoratori in-
teressati a chiudere o modificare il rapporto di lavoro, anche dietro
buone uscite. Il partner acquirente, d'accordo con sindacati e verti-
ci dell'azienda in crisi, può assumero parte dei lavoratori da risana-
re che siano in cassa integrazione o in esubero.

Non si tratta di ritrovare 400 milioni
di euro, prima spariti poi ricomparsi
tra le risorse a disposizione del gover-
no per il rinnovo dei contratti
2009-2011per ilpubblico impiego.La
posta in gioco, quella per cui il com-
parto si prepara a scendere in piazza, è
molto più alta.
«Lo scopo ultimo della manovra è
quello di smantellare i servizi pubblici
per privatizzarli» spiega Carlo Podda,
segretario generale della Funzione
pubblica Cgil. «Lo sciopero, per difen-
dere i diritti dei lavoratori edei cittadi-
ni, sarà inevitabile».
Lei ha capito che fine hanno fatto
le coperture per i rinnovi
contrattuali? Nella manovra ci
sarà un taglio da 400 milioni
oppure no?

«C’è molta confusio-
ne nel governo, ma
non mi stupisce, visto
che i ministri si vanta-
no di aver votato la
manovra in nove mi-
nuti e mezzo, pratica-
mente senza nemme-
no leggere che cosa

c’era scritto. La posizione più autore-
vole mi sembra quella del vicemini-
stro all’Economia Giuseppe Vegas, se-
condocui i soldi ci sonosempre stati e
da sempre sono destinati ad altri im-
pieghi.Mapernoinoncambiaassolu-
tamente nulla».
Perchè?
«L’offerta del governo è comunque di
un aumento mensile medio di 8 euro
lordiper il2008edicirca60europer il
2009. È un’offerta irrisoria, persino of-
fensiva per i lavoratori che si trovano

ad affrontare un’inflazione al 3,8%,
che raggiunge il 5,9% per alcuni beni
essenzialicomeglialimentari.Nonso-
lo: il taglio del 10% dei fondi per la
contrattazioneintegrativae ilcongela-
mento di alcune variabili retributive
toglieranno in media ad ogni dipen-
dente 200 euro netti al mese».
Come reagiranno i dipendenti
pubblici?
«Il fronte sindacale è unito, dai confe-
derali agli autonomi, da destra a sini-
stra. Abbiamo organizzato presidi e
manifestazioni di protesta in tutta Ita-
lia: domani scenderemo in piazza a
Napoli, il23inLombardia, il25inSici-
liae il28aRomaperunafiaccolatada-
vanti al Colosseo».
E lo sciopero?
«Diquestopasso loscioperosarà inevi-
tabile, perchè questa manovra repres-
sivanonpuntaaridurreerazionalizza-

re la spesa, ma punta allo smantella-
mentodei servizi edegli apparatipub-
blici. Basti un esempio: la spesa previ-
stanelprossimotriennioper leammi-
nistrazioni centrali è di 18 miliardi di
euro, il governo vuole tagliarne 15.
Un conto è diminuire, un conto è az-
zerare la capacità di spesa: secondo le
nostre stime, questi tagli porteranno
nel triennioalla riduzionediduepun-
ti del Pil».
Altro che stretta sulle inefficienze
della burocrazia!
«In questo modo si vogliono ridurre e
privatizzare i servizipubbliciper icitta-
dini. Questo è il contenuto reale della
manovra,chesivuolenasconderedie-
tro al gran polverone sui comporta-
menti infedeli di alcuni dipendenti».
Come la proposta della visita
fiscale già al primo giorno di
malattia?

«Esatto. Peccato che la norma esista
giàdal1994,nelpubblico impiegoco-
me nei principali contratti del settore
privato, ma non si applichi per man-
canzadi risorse,vistocheognivisita fi-
scale del medico costa circa 200 euro.
Il sindacato non nega l’esistenza di al-
cunesacched’improduttività, ehagià
fatto alcune proposte per superarle.
Ma non si possono sollevare alcuni
esempi di cattivo funzionamento di
un servizio pubblico per sostenerne
l’inutilità».
Buttando via il bambino con
l’acqua sporca.
«L’ideaè quella di togliere risorse indi-
spensabilialbuonfunzionamentodei
servizi pubblici, far credere alla gente
che così ridotti tanto vale chiuderli.
Ma non è così: i servizi pubblici sono
necessari, lo sciopero si farà anche in
difesa dei diritti dei cittadini».

CARLO PODDA Per il segretario della Fp-Cgil gli interventi previsti per il settore provocheranno una riduzionde di due punti del Pil

«Sciopero per salvare i diritti dei cittadini»

Per il responsabile autonomie locali del partito
sono in pericolo i trasporti per scuole e asili nido

«Per l’Ici manca ancora un miliardo e mezzo»

Allarme dei sindaci: così salteranno i servizi
Oggi assemblea dei primi cittadini del Pd. A rischio i bilanci di quest’anno. Alla Camera si vota la fiducia

Un gruppo di sindaci durante un'assemblea dell'Anci a Roma Foto Ansa

Il costo di produzione degli alimenti nelle imprese agrico-
le ha fatto segnare in giugno un aumento del 10,4% a causa
dei rincaridellematerie primee del petrolio.È quantoemerge
dauna analisi dellaColdiretti, sullabase dei dati Ismearelativi
a giugno 2008. A registrare incrementi record sono i costi di
produzione dei cereali come grano, mais e riso con incremen-
tidel 16 per centomarincari record si hannoanche per le col-
tivazioni industriali (più15%)comeilpomodoroeper l'attivi-
tà di allevamento per latte e carne che sono aumentati del
11%perbovinie suini.La responsabilitàdegli aumenti -per la
Coldiretti - va ricercata sopratutto nell'impennata del prezzo
deiconcimi(più49%)edeimangimi(più15%)oltreche inge-
nerale dei prodotti energetici (più 10%).
Intanto negli Usa, per difendersi dal caro-benzina i consuma-
tori si rifugianonelloshoppingonline.Molti rivenditoridige-
nerialdettagliostannoinfatti sperimentandounaforteaccele-
razione delle proprie vendite sul web, che si contrappongono
allevenditedirettealnegoziocherisultanosemprepiùdeboli.
In Germania, invece, sempre a causa del caro-petrolio, circa
500 autotrasportatori hanno occupato ieri un tratto autostra-
dale di 10 chilometri in segno di protesta. «Viaggiamo con il
diesel più caro d'Europa», denunciano i camionisti. I prezzi
deldiesel hannoraggiunto1,53 euroal litro la settimanascor-
sa e l'associazionedei trasportatori ha avvertitoche le proteste
rappresentano le paure del settore che i vertiginosi costi del
carburante possano spingere le aziende a chiudere.

Tremonti vuole accelerare per chiudere
tutto prima di agosto. Intanto anche

i militari e i poliziotti promettono battaglia

IN ITALIA

ALIMENTI
I costi di produzione aumentati del 10,4%

LA CRISI E LA MANOVRA

Angeletti (Uil): «Sì, ma
Cgil, Cisl e Uil devono
procedere insieme,
non avrebbe senso
un accordo separato»

Da oggi al 2011
le amministrazioni
comunali dovranno
tagliare risorse
fino a 4 miliardi

A Montecitorio
l’opposizione
punta ad allungare
i tempi. Il varo finale
forse solo mercoledì

■ di Luigina Venturelli / Milano
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